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Nelle statistiche che, con periodicità, i giornali pubblicano,
emerge una Sinistra Piave dove è elevato il risparmio me-
dio pro-capite, dove molti sono i proprietari di case, dove la

disoccupazione è minore che altrove. Peccato che non parlino qua-
si mai del volontariato, di questa ricchezza immensa che vale più
di tanti conti in banca.
Gli opitergini possono ben andarne fieri. È stato costituito l'Albo
Comunale delle Associazioni. Sono un centinaio di associazioni,
spaziano dal volontariato sociale e culturale a quello sportivo, alle
associazioni combattentische e d'arma.
Sorge spontanea una domanda: cosa farebbero tanti ragazzi nel lo-
ro tempo libero se non ci fossero le associazioni sportive, quelle
musicali, i patronati parrocchiali che contribuiscono alla loro cre-
scita armoniosa? Come sarebbero le nostre estati senza i tanti co-
mitati frazionali che, con grande impegno, propongono le varie sa-
gre paesane, tenendo alta la bandiera delle tradizioni? A chi si ri-
volgerebbero tante famiglie con anziani, ammalati, malati termina-
li disabili, disabili psichici fra i loro familiari se non ci fosse il vo-
lontariato, tenendo conto che lo Stato è assai lontano dal riuscire a
rispondere a queste esigenze? Eppoi le attività culturali, gli incon-
tri, le manifestazioni promosse da tante associazioni che rendono
così vivace ogni giornata opitergina. 
Il numero natalizio de L'Azione Illustrata, che entra in ogni casa
opitergina, è dedicato alla splendida realtà del volontariato, che
nella maggior parte dei casi opera in silenzio e lontano dai rifletto-
ri. Specie quando si adopera per gli altri, anche se sono lontani.
Pensiamo alle famiglie che ospitano i bambini di Chernobyl. Alla
Pro loco che l'anno scorso ha destinato la cifra, di solito spesa per
lo spettacolo pirotecnico del Panevin, alle popolazioni del sudest
asiatico colpite dallo Tsunami. È un esempio da seguire. Viviamo
in tempi non facili e forse varrebbe la pena di tenerne conto pen-
sando ai tanti Panevin che nelle frazioni verranno incendiati la se-
ra del 5 gennaio. Piuttosto dei fuochi d'artificio, che del resto non
appartengono alla tradizione del Panevin, meglio devolvere quei
soldi, a chi ne ha bisogno. Un modo bellissimo per illuminare gli
occhi e scaldare il cuore di chi vive nella necessità.
Buona lettura e auguri di cuore da tutta la Redazione.

Annalisa Fregonese
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Sono diversi i
percorsi se-
guiti dal Co-

mune per valorizzare il
mondo dello sport e del
volontariato. Ne parlia-
mo con Edda Battistella,
vice sindaco ed assesso-
re ai Servizi sociali. Una
persona che, proprio
per il referato che le è
stato assegnato, segue
da vicino il mondo del-
l'associazionismo. "È
una grande ricchezza
per la nostra città - esor-
disce Edda Battistella -.
Tra l'altro abbiamo un
panorama assai ampio
di associazioni: da quel-
le sportive a tutta l'e-
spressione del volonta-

riato sociale che va dal-
l'Avis, all'Advar alla Cro-
ce Rossa, al Cai". In che
modo il Comune cerca
di essere vicino a questa
intensa espressione del-
la vitalità degli opitergi-
ni? "Le modalità sono di-
versificate. Le varie as-
sociazioni presentano
dei progetti; il contribu-
to comunale per la loro
realizzazione può arri-
vare fino al 40% del tota-
le complessivo. È chiaro
che l'importo del contri-
buto varia in base alla
progettualità, alla rica-
duta sul territorio". Un
aspetto impor tante è
quello della formazione.
"In collaborazione con

la Con-
sulta pro-
v i n c i a l e
per il vo-
lontariato
sono stati
organiz -
zati dei
corsi di
formazio-
ne di ba-
se per vo-
l o n t a r i ,
che han-
no avuto
una buo-
na rispo-
sta". C'è
i n o l t r e
l'aspetto
delle sedi
per le as-

“Ci prodighiamo per il volontariato, 
la sua risposta è generosissima!”

A colloquio con l'assessore ai Servizi sociali 
di Oderzo, Edda Battistella
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sociazioni. "Come am-
ministrazione ci siamo
impegnati parecchio
per dotare di centri so-
ciali le varie frazioni.
Penso a Rustignè, dove
è stato realizzato "La
Fontana", a Piavon dove
è in dirittura d'arrivo la
nuova struttura, a Faè e
Fratta dove saranno rea-

lizzati in
f u t u r o .
In que-
ste strut-
ture han-
no trova-
to sede
d iverse
associa-
z i o n i .
Ognuna
si è as-
sunta la
respon-
sabi l i tà
d e l l o
s p a z i o
che le è
stato as-

segnato". Un importan-
te momento d'incontro
fra cittadini ed associa-
zioni è la Festa del Vo-
lontariato che si svolge
in maggio. "Nel corso
degli incontri con le as-
sociazioni è emersa la
necessità di farsi cono-
scere da parte di que-
st'ultime, soprattutto di

avvicinare i giovani. Per
questo motivo si svolge
la festa, nel cuore del
nostro centro storico,
coinvolgendo pure i ra-
gazzi delle scuole. Ab-
biamo organizzato even-
ti che richiamino i gio-
vani, come i concer ti
per le band giovanili.
Nel 2004, tramite un
concorso, è stato ideato
il logo della festa. Ha
vinto una ragazza dell'I-
stituto Sansovino, che
ha ideato un logo bellis-
simo. Direi che il rap-
por to con le scuole è
stato in questo caso mo-
tivo di tanta soddisfazio-
ne. La collaborazione è
stata ottima, anche con
la direzione didattica, i
bambini delle elementa-
ri hanno realizzato dei
car telloni stupendi".
Dunque l'espressione
del volontariato, che si
esplica attraverso così
tante associazioni, è uno

degli aspetti da mettere
in luce nella realtà opi-
tergina. "Direi che la no-
stra è una realtà molto
dinamica e ricca di ener-
gie e risorse, che riesce
ad interagire con altre
attività del territorio. I
nostri Ser vizi Sociali
fanno grande af fida-
mento sulle associazio-
ni di volontariato per ve-
nire a capo di situazioni
difficili o di emergenza.
Sanno che, interpellan-
do quella data associa-
zione, hanno risposta ef-
ficiente". 

Da ultimo, ma
non meno importante, il
sostegno ai Patronati
delle parrocchie. Sono
iniziative significative,
che coinvolgono molti
giovanissimi, basti pen-
sare alle realtà di Col-
francui e Camino. Il so-
stegno, nei loro con-
fronti, è d'obbligo.

Annalisa Fregonese

Momento di attività al patronato di Colfrancui
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Èuna ricchez-
za, quella
dell'associa-

zionismo sportivo, che
ha bisogno di un buon
patrimonio di strutture.
"Impegno principale
dell'amministrazione
comunale - dice Mauro
Lorenzon, assessore al-
lo Sport - è di mettere a
disposizione delle asso-
ciazioni una buona dota-
zione di strutture. Il no-
stro "parco strutture
sportive" è considerevo-
le. C'è tutta l'area degli
impianti sportivi di via
Pontremoli, che com-
prende lo stadio Opiter-
gium, il palazzetto dello
sport, le piscine, i campi
da tennis. Ci sono le pa-
lestre annesse agli isti-
tuti scolastici, la nuova
palestra della scuola ma-
terna di Trepiere, il pa-
lazzetto-bis che è stato
costruito ai Masotti. Ci
sono, altrettanto signifi-
cative, le strutture spor-
tive frazionali. Il nostro
impegno, considerevole
anche sul piano econo-
mico, è il mantenimento
e la creazione, quando
possibile, di nuove

strutture. Perché se non
ci sono impianti sportivi
le associazioni non tro-
vano risposta alle loro
esigenze". Oltre a ciò, in
che modo il Comune so-
stiene lo sport? "Ogni
anno viene stanziata una
cifra in bilancio per la
diffusione della pratica
spor tiva attraverso le
manifestazioni anche a
livello regionale e nazio-
nale. Abbiamo avuto ad
Oderzo la prima edizio-
ne di un campionato gio-
vanile di calcio, il cam-
pionato nazionale di
bocce, importanti gare
di pattinaggio e di cicli-
smo. Ci sono poi i con-
tributi alle associazioni
affinché possano soste-
nere le spese di gestio-
ne". Dunque a Oderzo
lo sport è molto vissu-
to… "Come ho sempre
detto, l'educazione fisi-
ca spetta alla scuola. Lo
sport è qualcosa che va
oltre, implica l'acquisi-
zione di altri valori, co-
me la necessità di alle-
narsi per ottenere un ri-
sultato, l'apprendere le
regole del gioco, del sa-
per vincere ma anche

perdere, lo spirito di sa-
crificio, il fare squadra.
Lo sport è in tutto e per
tutto una palestra di vita.
Anche gli sport che si
possono definire indivi-
duali come il ciclismo o
il nuoto sottintendono
in realtà un importante
gioco di squadra. Lo
sport insegna ai nostri
ragazzi a vivere nella so-
cietà di domani. Il mio
ragionamento è questo:
riguardo la crescita al
primo posto pongo la fa-
miglia, quindi l'educa-
zione scolastica, quella
religiosa per coloro che
ci credono, il quarto po-
sto spetta allo spor t.
L'amministrazione co-

munale ha sempre rite-
nuto prioritario questo
valore". Oltre tutto lo
sport ha regalato agli
opitergini grandi soddi-
sfazioni. "E continua a
darcene. Penso ai cam-
pioni mondiali di patti-
naggio, agli ottimi risul-
tati del basket, della pal-
lavolo, del nuoto. Al-
l'U.S. Opitergina che
quest'anno è prima in
classifica…". L'elenco
potrebbe continuare.
Ha detto bene Loren-
zon: lo sport insegna lo
spirito di sacrificio ed il
saper fare squadra. En-
trambi por tano molto
lontano, nello sport co-
me nella vita. (Af)

Lo sport è vera palestra di vita,
unisce la gente, e la rende solidale

L'interessante analisi dell'assessore allo Sport 
di Oderzo, Mauro Lorenzon

Buona la dotazione di strutture sportive ad Oderzo



Oderzo vi so-
no ben sei
frazioni e

quasi in ciascuna di es-
se vi è un luogo aperto
alla comunità, sia esso
stato realizzato dalla
parrocchia, dal Comune
o dal volontariato. 

A Rustignè, la più
piccola delle frazioni
opitergine, è operativo il
Centro "La Fontana",
così chiamato in ricordo
della vecchia fontana
che un tempo si trovava
in paese. A realizzarlo è
stato il Comune, che ha
riadattato allo scope le
vecchie scuole elemen-
tari. A gestirlo è il Grup-
po Sportivo di Rustignè.
Al pianterreno del "La
Fontana" ci sono gli spa-
zi per quest'associazio-
ne, mentre al piano su-
periore ci sono le sedi di
altre realtà, come il Pe-
dale Opitergino e l'Ad-
var. Il Centro è ben fre-
quentato, tenendo con-
to che a Rustignè non vi
sono altri luoghi pubbli-
ci; l'unico bar che c'era
ha chiuso circa 15 anni
fa.

A Fratta c'è la sala
dell'AFR, Associazione
Fratta Unita, ormai di-
ventata stretta ai tanti
anziani che la frequenta-
no alla domenica, vi si ri-
trovano per chiacchie-
rare e giocare a carte.
Finalmente anche per
questa struttura ci sono
delle novità in vista. Do-
po dieci anni che il pro-
getto di ampliamento
languiva, il Comune ha
deciso di intervenire, fi-
nanziando l'ampliamen-
to. L'AFR organizza la

sagra di San Valentino a
febbraio, la gita di Pa-
squetta in primavera, il
torneo di calcetto a lu-
glio. Tante iniziative per
dare alle persone l'op-
portunità di ritrovarsi e
stare insieme.

A Piavon è in di-
rittura d'arrivo c'è il cen-
tro sociale realizzato dal
Comune, finanziato dai
soldi degli investitori
del parco commerciale.
La nuova struttura è sta-
ta al centro, lo scorso
anno, di vivaci discus-
sioni, l'U.S. Piavon ave-
va chiesto che venisse
realizzato in un luogo
più vicino alla strada, di-
verso dalla collocazione
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Le strutture per il volontariato nel territorio di Oderzo

Frazione che vai, struttura che trovi...
Un bell'impegno ma ne vale la pena

In alto: le ex scuole elementari di Camino, 
sopra il centro sociale La Fontana di Rustignè

Nella pagina a fianco in alto il centro di Faè, e sotto il patronato di Camino 



scelta. Il Comune non
ha modificato l'ubicazio-
ne, manca poco al com-
pletamento della strut-
tura. 

A Faè è realizzata
al "grezzo", la struttura
che si trova a fianco de-
gli attuali spogliatoi del
campo sportivo. Mentre
a Colfrancui è operativa
da diversi anni la sede
della società spor tiva
"La Colfranculana",
punto di inizio per tante
iniziative, dalla famosis-
sima marcia La Colfran-
culana alle partite di cal-
cio. A San Vincenzo la
parrocchia, con notevo-
le impegno anche finan-
ziario, ha realizzato il
bel centro parrocchiale,
utilizzato spesso dalla
società civile per le sue
iniziative. A Camino c'è
la bella sala dove si svol-
gono, fra l'altro, i festeg-
giamenti di San  Barto-
lomeo. Infine, è stata in-
serita nel piano trienna-

le comunale delle opere
pubbliche la ristruttura-
zione delle ex scuole
elementari frazionali di
Camino, con l'obiettivo
di ricavarne un centro
sociale. Un intervento
che prevede una spesa
di circa 400 mila euro.
(AF)
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Associazioni sportive
- A.C.A.O
Referente Benedet Italo, Via Girardini e Tonello 18
Oderzo 
- A.R.C.A S.S.D.  A.R.L.
Presidente: Battistella Barnaba, c/o Piscina Comu-
nale Città di Pontremoli 1
- A.S.R. Camino
Presidente: Gierotto Ovidio, Via Comunale di Ca-
mino, 19 Oderzo 
- Ass. Sportiva Centro Olimpia Oderzo
Presidente: Meneghel Lisiana, Via Livenza 2 - San
Donà Di Piave
- Basket Oderzo
Presidente: Dalla Torre Pietro, Via Comunale Ca-
mino 84 Camino
- Centro Olimpia
Presidente: Meneghel Lisiana, Via Livenza 2 San
Donà di Piave
- Circolo Tennis Opitergium
Presidente: Bresolin Gionata, Via Città di Pontre-
moli 2 
- G.S. F.Lli Lunardelli Iveco 
Presidente: Lazzer Ezio Via Maggiore di Piavon
12/1 Oderzo
- Judo Club Okinawa
Presidente: Villanova Graziana, Via Cesare Battisti
2 Ponzano VeneTo
- Ku Shin Kay Karate Do
Presidente: Gallinelli Roberto, Via C. Battisti 63
Oderzo
- Nuova Pallavolo Opitergina
Presidente: Ninotti Giuliano, Via Pustumia 3/4
Oderzo 
- Pallamano Oderzo
Presidente: Balzano Pierluigi Via Ragazzon 3 - Or-
melle
- Poseidon Sub 
Presidente: Orlandini Nello - Via Roma 19 Oderzo
- Rugby Oderzo
Presidente: Bozzo Francesco V. Comunale 1 Rusti-
gnè Oderzo
- S.C. La Campagnola
Presidente: Lunardelli Ferruccio Via Vicenza 16
Camino di Oderzo
- Societa' Birillistica Folgore
Presidente: Miotto Re-
nato Via Comunale 34
Rustignè Oderzo
- Sportivi Del Ponte-
Ass.Ne Ciclistica Di-
lettantistica
Presidente: Barattin
Mirko - Via Gherle 2/B
Faè Oderzo
- Ssr La Confrancula-
na

Presidente: Furlan Giuseppe Via Tridentina 4
Oderzo
- Tennis Club Opitergino
Presidente: Stival Nadia Via Madonna della Salute
14/1
- Unione Sportiva Dilettantistica Opitergina
Presidente: Bernardi Renato, Via Stadio 4 Oderzo
- Unione Sportiva Faè
Presidente: Caldo Giuliano Via Del Ronch 1/2
Oderzo
- Volley Oderzo
Presidente: Puca Antimo Via Gramsci 2/2 Oderzo

Associazioni
di volontariato
- A.A.Alcolisti Anonimi
c/o Parrocchia di San Vincenzo Oderzo
- A.G.E.S.C.I. Oderzo 1
Referente: Birollo Rosanna Via Galileo Galilei 10
Oderzo
- A.I.D.O. 
Via Pragatta Rustignè 11Oderzo c/o Centro Socia-
le La Fontana
- A.I.L.
Via Zoppè 37- San Fior
- A.I.R.C.
c/o Piscina Comunale Oderzo
- A.I.S.M. 
Via Pisa 14 Treviso
- A.I.T.Sa.M 
Via Com.Le Fratta 22 Oderzo
- Ass. Naz. Carabinieri Oderzo
Pietro Marcuzzo Via Garibaldi 82 Oderzo
- A.N.M.I.L.
Via Risorgimento 11 - Treviso
- A.R.C.A.P.
Via Monsignor Paride Artico 6 Oderzo
- A.V.O. Ass. Vol.Ospedalieri
C/O Ospedale Treviso e Oderzo
- A.V.S. Ass. Vol. Solidarietà
Via Kennedy 33 - 31014 Colle Umberto
- Acat Nuovi Orizzonti 
Via Postumia Centro 140 - San Biagio di Callalta
- Acli
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Le associazioni di Oderzo
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Campiello Duomo N. 7/2 - c/o Patronato Acli
- Advar
Centro Sociale- Via Pra Gatta 11 Rustignè Oderzo
- Al- Anon Gruppi Familiari
c/o Parrocchia di San Vincenzo Oderzo
- Amici Del Cuore
Ulss. 9 Viale della Madonna  - Motta di Livenza
- Anffas
P.Le Madonna 3/A Motta di Livenza
- Anteas Serv. Opitergino Mottense
C/O Cisl-Via Roma 33 Oderzo
- Aptv Ass. Parkinsoniani d Tv
Via Pisa 14 Treviso
- Ass.Ne Donatori Midollo Osseo eRicerca
C/O Centro Trasfusionale Ospedale Ca' Foncello
Treviso
- Ass.Ne Ital. Donne Medico
Via Pennacchi 4 Treviso
- Ass.Ne Naz. Mutilati Ed Invalidi di Guerra
Via Gasparinetti 2 Oderzo
- Ass.Ne Nazionale Vittime Civili di Guerra
Associazione In Via Manin 29 Treviso
- Ass.Ne Senegalesi "And-Jef"
Via Badini 15 Zenson di Piave
- Associazione Borgata Madonna della Salute
Centro Sociale -Via Gorgazzo 49 Oderzo
- Associazione Donne Padane 
Via Oberdan Oderzo(Sede Lega Veneta)
- Auser Territoriale Sinistra Piave
C/O Scuola Media F.Amalteo P.Le Europa Oderzo
- Avis 

Via Luzzatti 33 C. Trasfusionale-Ospedale Civile
- Azione Cattolica Italiana
Campiello Duomo 1 Oderzo
- Buon Samaritano
Ilario Zecchinello Via G. Verdi 22a Oderzo 
- C.I.F. Centro Italiano Femminile
Luisa Casonato Via Sgardoleri 7 Oderzo 
- C.R.I. Croce Rossa Italiana
Via Monsignor Paride Artico Oderzo
- Caritas
Campiello Duomo,1 Oderzo
- Centro Ascolto Amico
Via Garibaldi 31/B Oderzo
- Centro Consulenza Familiare"Casamoro"
Via Postumia 6 Oderzo c/o Opera Pia Moro
- Centro Parrocchiale Patronato Turroni
Via Garibaldi 33 Oderzo
- Circolo Regina Dell'amore e Della Pace
Via Monsignor Paride Artico N. 11/A - Oderzo
- Circolo Santa Barbara
Via Postumia II° Tronco 6 Oderzo-C.P.60
- Comitato Diritti del Malato
Graziella Camilotto, Piazzale Europa 12 Oderzo 
- Conferenza San Vincenzo De' Paoli
Parrocchia di Oderzo, Via Garibaldi 45 Oderzo
Parrocchia di San Vincenzo -Via Altinate 26 Oder-
zo
- Familiari Alzheimer Conegliano-Oderzo -
Mareno 
Via XXV Aprile 6 - Moriago Della Battaglia
- Gruppo Comunale Protezione Civile
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Centro Sociale La Fontana-Via Pra' Gatta Rustignè
11 Oderzo
- Gruppo Nuovo Vicinato
Campiello Duomo 1 Oderzo
- Gruppo Preghiera Padre Pio
Chiesetta Santa Maria Maddalena-Via Garibaldi
Oderzo
- Gruppo Sportivo Ricreativo e Culturale Ru-
stignè
Via Pragatta 11 Rustignè Oderzo 
- Trevisani Nel Mondo
Via Pra Gatta 11 Rustignè Oderzo C.P. 42 Oderzo
- Un aiuto ai Bambini di Cernobyl
Sara Canzian Via Tre Piere 7/A Oderzo 
- Unicef
Via Delle Abdisi 12 Treviso

Associazioni
combattentistiche
- Ass.Ne Arma Aeronautica
Via San Tiziano 34 Oderzo
- Ass.Ne Bersaglieri d'italia
Via Gasparinetti Oderzo
- Ass.Ne Naz. Autieri d'italia
Via Dei Giunghi 3 Oderzo
- Ass.Ne Naz.Le Alpini
c/o Ex Scuola Elementare di Camino Oderzo
- Ass.Ne Nazionale Marinai d'italia
Via Gasparinetti C/O Comb. e Reduci
- Associazione Artiglieri
Via Postumia I° Tronco,6

Associazioni culturali
- Adass News 
Presidente: Quagliato Anita -Via San Floriano 10/F
Oderzo
- Ass. Fratta Unita- A.F.U.
Via Friuli 25 Fratta Oderzo
- Ass.Amici della Musica
Via Postumia 6/A - Oderzo
- Ass.Athena
Via Garibaldi 80 c/o Biblioteca Oderzo
- Ass.Culturale Canto Libero
Istituto Musicale Opitergium Oderzo
- Assoc. Istituto Musicaleopitergium F.- L.Vi-
sentin
Via Garibaldi 27 Oderzo
- Associazione Musicale Oder Atto II°
Via Com.Le Camino n. 84 C/O Studio Filipozzi
- Banda Cittadina Turroni
Via Postumia 6/A - Oderzo
- C.A.I. Sez. Oderzo
Via Com.Le Fratta, 35 Oderzo
- Ca' Lozzio Incontri
Via Maggiore 23 Piavon di Oderzo
- Circolo Filatelico "Opitergino
Presidente: Serafin Domenico -V. E. Fermi 25
Oderzo
- Coro A.N.A
Ex Scuole Elementari di Camino Via Comunale 35
Oderzo
- Pro Loco
Via Monsignor Paride Artico Oderzo
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Sono tutte importanti e significative.
Fatta questa premessa, dal nutrito
elenco delle associazioni opitergine

ne abbiamo selezionate sei, che rappresenta-
no il settore sociale, sportivo, giovanile, cul-
turale ed economico. (AF)

SANGUE
PER LA VITA

Basta un gesto,
poco tempo della pro-
pria giornata da dedica-
re un paio di volte l'an-
no, alla donazione del
sangue. Un gesto sem-
plice dal grande signifi-
cato, perché attraverso
di esso si salvano vite
umane. L'Avis di Oder-
zo è da cinquant'anni
sulla breccia, impegnata
in questa nobile quanto
fondamentale attività. È
anche grazie all'Avis
opitergina che l'ospeda-
le Ca' Foncello di Trevi-
so ha potuto raggiunge-
re l'eccellenza nel cam-
po dell'Ematologia,
creando un settore spe-
cifico per la cura delle
malattie del sangue. Un
Centro che chiede ogni
giorno decine di sacche
del prezioso liquido,
che giunge dai volonta-
ri. A gettare le basi del-
l 'Avis furono, cin-
quant'anni fa, Br uno
Vello, figura carismatica
in Oderzo e il dottor Za-
rattini, primario chirur-
go dell'ospedale civile di
Oderzo. Era allora sin-
daco Ar turo Pujatti,
papà di Elio, l'attuale pri-
mo cittadino. Nel corso
dei decenni l'Avis ha
compiuto un lungo cam-
mino, con tante iniziati-
ve, alcune delle quali ri-
volte in maniera specifi-
ca ai giovani, con lezioni
riguardanti non solo il
dono del sangue in sé,
ma argomenti più gene-
rali, come l'importanza
dell'alimentazione. Og-
gi l'Avis è presieduta da

Giuliano Gobbo, con
Olindo Cescon presi-
dente onorario. All'o-
spedale cittadino è atti-
vo il Centro trasfusiona-
le dove chiunque può
recarsi per ef fettuare
una predonazione, sulla
base della quale si veri-
fica se può diventare do-
natore a tutti gli effetti.
Obiettivo primario del-
l'Avis è la tutela della vi-
ta in quanto tale, senza
distinzione di razza, ses-
so, religione. L'albero
dell'Avis non ha mai ra-
mi secchi, perché c'è
sempre una persona
pronta a donare.

COMMERCIANTI
ORIGINALI

All'interno dell'A-
scom, mandamento di
Oderzo-Motta, è nata
"Oderzo è". È un'asso-
ciazione, del tutto auto-
noma rispetto all'A-
scom, con un proprio
statuto e un proprio pre-
sidente nella persona di
Marina Marchetto Ali-

prandi, che raggruppa
numerosi commercianti
opitergini. I quali hanno
scelto di porsi in modo
innovativo rispetto al
consumatore. Il primo
obiettivo di "Oderzo è" è
quello di rivalutare il
piacere e le opportunità
di fare shopping in quel
magnifico shopping
center naturale che è il
centro storico opitergi-
no, uno dei più belli del-
l'intera Marca trevigia-
na. I commercianti che
aderiscono all'associa-
zione si sono dati delle
regole precise. Ad

esempio, tutti i prodotti
venduti sono selezionati
e hanno caratteristiche
corrispondenti a quanto
promesso e indicato in
etichetta. Ogni com-
merciante offrirà le pe-
riodiche iniziative pro-
mozionali e le opportu-
nità proposte da tutti gli
aderenti a "Oderzo è".
Ogni prodotto venduto
of fre una tracciabilità
del suo percorso, dalla
produzione alla distribu-
zione, chiara, controlla-
bile e soprattutto legale.
Ogni prodotto, garanti-
to da qualsiasi dif for-
mità potrà essere resti-
tuito e sostituito. In caso
di controversie, anziché
rivolgersi a un giudice,
il consumatore potrà
inoltrare il proprio re-
clamo al collegio arbi-
trale nominato da
"Oderzo è", con tempi
ben più brevi e spese
minori rispetto alla giu-
stizia ordinaria. "Oder-
zo è" per la prima volta
ha redatto, insieme alle
associazioni dei consu-
matori, un decalogo che
rispetta il cliente e la
professionalità dei ne-
gozianti. 

CINQUANT'ANNI
DI IMPEGNO
ARTIGIANO

È stata un'occa-
sione per festeggiare
cinquant'anni di vita,
guardando al futuro con
rinnovata energia. È il
"compleanno" della
Confar tigianato di
Oderzo-Motta, 1500 as-
sociati che si è svolto ne-
gli spazi di villa Foscari-

Oderzo, ecco alcune esperienze

Momento della cerimonia per i 50 anni dell’Avis di Oderzo
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ni-Cornaro a Gorgo al
Monticano. "Dateci
tempo - dice il presiden-
te Ezio Dan - e gli arti-
giani dell'Opitergino-
Mottense sapranno su-
perare le dif ficoltà.
Tempo significa un'ade-
guata politica. La picco-
la impresa trevigiana
avrà la capacità di adat-
tarsi ai cambiamenti.
Anzi, come ha saputo fa-
re in questi cinquant'an-
ni, saprà anche trarne
vantaggi competitivi.
Lavoro di squadra, ac-
compagnamento all'in-
novazione, capacità di
rappresentanza politica
autonomia dai partiti -
sono le risposte che in-
dica Dan nella sua rela-
zione -. Il tutto supporta-
to da una nuova e più
moderna organizzazio-
ne dell'associazione". Il
fare squadra potrebbe
essere la soluzione vin-
cente. "Occorre convin-
cere gli artigiani - spie-

ga Dan - che non basta
venire in associazione
per i servizi. Partecipa-
re alla vita associativa si-
gnifica aiutare i dirigen-
ti ad individuare meglio
i problemi della catego-
ria. Non possiamo cul-
larci in illusioni - conti-
nua Dan - ma neanche
abbandonarci al pessi-

mismo. Il mondo che ci
aspetta sarà più difficile
di quello che abbiamo
conosciuto. Dicono che
sarà un mondo di gigan-
ti senza patria, che van-
no dove porta il profitto.
Noi, invece, pensiamo
che sarà un mondo dove
locale e globale dovran-
no per forza di cose tro-

vare un punto di equili-
brio. Il nostro compito è
difendere la nostra iden-
tità e non lo si può fare
con l'immobilismo, ma
con la capacità di cam-
biare con intelligenza".
"Questa terra, l'Opiter-
gino-Mottense - è un
passaggio dell'interven-
to del giornalista Gior-

Momento della cerimonia per i 50 anni della Confartigianato di Oderzo
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gio Dominese - ha pro-
dotto da sempre una
straordinaria combina-
zione tra oppor tunità
del guardare ad Oriente
e la minaccia che da
quell'Oriente proviene.
La Sinistra Piave è un'a-
rea di confine ante litte-
ram. Nel 1973 venne a
un convegno al cinema
Cristallo il vice presi-
dente della Baviera, che
parlò dell'unificazione
della Germania: ciò
quindici anni prima del-
la caduta del Muro. Voi -
ha detto rivolto agli arti-
giani - siete l'élite di que-
sta zona, siete l'inizio di
un processo dove il lo-
calismo è comprensione
dei fenomeni globali. Al
termine la premiazione
dei presidenti "storici" e
dei fondatori. Ricordia-
moli: Massimo Princi-
valli, Bruno Vello, Dui-
lio Bolzan, Giovanni Ro-
mano, Luigi Prosdoci-
mo, Antonio Romano,
Eligio Ragessi, Duilio
Bolzan, Luciano Mariot-
to, Rober to Da  Dalt,
Bruno Tolfo.

IL GRANDE
GIOCO DELLO
S C O U T I S M O
NEL GRUPPO
AGESCI ODER-
ZO 1

Lo scoutismo a
Oderzo ha compiuto 60
di vita, celebrati quest'e-
state con il campo a Val-
morel di Limana. È una
presenza importante e
significativa nel territo-
rio sia per il numero de-
gli associati sia per la
qualità della proposta. Il
gruppo conta un branco
di lupetti (8-11 anni),
due reparti paralleli (12-
16 anni), un noviziato
(17 anni), un clan (18-21
anni) e una comunità ca-
pi.

Il Branco propone
un'esperienza di gioco e
di gruppo. Il gioco abi-

tua il bambino a stare al-
le regole, a diver tirsi
con gli altri, a imparare
facendo, a crescere nel
carattere, in salute e for-
za fisica, a sperimentare
una propria dimensione
di fede attraverso l'espe-
rienza della buona azio-
ne che si sforza di com-
piere nel quotidiano. 

Il sentiero prose-
gue nella strada calcata
dai ragazzi più grandi
che si avviano verso la
par tenza dal gruppo,
momento di scelta re-
sponsabile, in cui dare
prova di essere cresciu-
ti come scout, cittadini e
cristiani. I diciassetten-
ni del noviziato speri-
mentano tra coetanei la
strada e la comunità nel
confronto con se stessi
e con gli altri, e il servi-
zio, in cui, su modello di
Cristo, donano agli altri
le proprie mani e le pro-
prie menti in collabora-
zione con enti presenti
sul territorio. 

I capi sono adulti
che si donano nel servi-
zio con i ragazzi  viven-
do responsabilmente la
dimensione del territo-
rio e della Chiesa locale.
La Comunità Capi di
Oderzo conta 20 capi
con diverso vissuto
esperienziale e lavorati-
vo.

A SPASSO 
NEL PASSATO

Ad accompagnare
i visitatori lungo le
splendide aree archeo-
logiche opitergine: del
Foro Romano, della Pi-
ramide, e negli ultimi
tempi, anche del Museo
archeologico, ci sono le
appassionate ed esperte
guide dell'associazione
Athena. L'associazione
è stata fondata nel 1992,
risulta regolarmente
iscritta al Registro re-
gionale delle associazio-
ni di volontariato onlus
sin dal 1997, è composta
da 63 soci. Diciannove

di essi sono abilitati ad
accompagnare visitatori
e turisti nelle visite alle
aree archeologiche.
Quest'anno, con il 5º
corso per accompagna-
tori alle aree archeologi-
che e museo, svolto in
accordo con la Soprin-
tendenza archeologica
del Veneto, ci sono stati
12 nuovi iscritti che so-
no in attesa della verifi-
ca per poter operare.
Una volta terminati gli
scavi in due importanti
campagne attualmente
in corso, quella dell'ex
stadio di via Roma e
quella del dirimpettaio
Furlanetto, per le guide
di Athena l'impegno si-
curamente aumenterà,
vista la preziosità dei re-
perti che sono venuti al-
la luce.

LA MUSICA
IN PIAZZA

Sono stati i primi,
quelli di Oder Atto II.
Hanno portato la musi-
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ca in piazza, all'aperto,
consentendo a migliaia
di persone di godere di
spettacoli di alto livello.
Hanno iniziato quando
ancora nessuno si azzar-
dava a farlo, fatte salve
beninteso le eccezioni
di Arena di Verona e di
altri grandissimi teatri
all'aperto italiani. A Mi-
ro Solman Busolin e
Maria Grazia Patella ol-
tre dieci anni fa è scatu-
rita dal cuore l'idea di
portare gli spettacoli di
lirica in piazza. Facile a
dirsi, molto più difficile
a farsi, basti pensare al-
l'incognita maltempo
che grava sempre su
ogni spettacolo. Nel cor-
so degli anni i risultati
sono stati lusinghieri.
Quel magnifico palco-
scenico che è piazza
Grande è stato calcato
da artisti di fama inter-
nazionale: da Gianfran-

co Cecchele a Katia Ric-
ciarelli, da Luciana Ser-
ra a Renato Br uson.
Ospite della città opiter-
gina è stata fra gli altri,
Simonetta Puccini, nipo-
te del grande composi-
tore Giacomo. Un suc-
cesso crescente, di pub-
blico e di critica, che ha
indotto qualche altra
città vicina a cimentarsi
anch'essa con la lirica in
piazza. Un buon segna-
le: quasi sempre le idee
vincenti sono copiate.
L'appuntamento conclu-
sivo dell'Opera in piazza
Festival 2005 è per do-
menica 4 dicembre, alle
16.30 in duomo, con in-
gresso libero. I madri-
galisti più famosi del
mondo, cioè l'Ottetto
nazionale sloveno, ese-
guirà il concerto di Na-
tale. Nel corso dello
spettacolo ci sarà l'estra-
zione, fra i possessori

dei biglietti del Festival,
dei viaggi-premio a Tel
Aviv, Atene e Parigi.

NELLA 
MISCHIA, 
CON 
PASSIONE!

Per parlare di so-
cietà sportive abbiamo
scelto il rugby. Discipli-
na appassionante, è me-
no nota di altre. Il Rugby
Oderzo ha compiuto 35
anni, essendo stato fon-
dato nel 1970. Il rugby è
uno sport collettivo per
eccellenza, altamente
spettacolare, dà la possi-
bilità a chiunque di pra-
ticarlo e diver tirsi. In
campo, è vero, si fa la
lotta, ma è in realtà una
mischia fra un gruppo di
amici che, oltre a doti fi-
siche, condividono virtù
morali ed educative qua-
li la generosità, la lealtà,

il rispetto dell'avversa-
rio, lo spirito di sacrifi-
cio e la fiducia in se stes-
si e nei compagni di
squadra. Su questi prin-
cipi il rugby ha costrui-
to la sua storia a Oderzo,
fatta di risultati presti-
giosi ma soprattutto di
diver timento, quale
dev'essere prima di tut-
to un gioco. Nel recente
passato il Rugby Oderzo
ha vinto il premio messo
in palio da Coop consu-
matori per il miglior pro-
getto nel campo delle at-
tività sociali. Quest'an-
no la società ha organiz-
zato il 2º torneo inverna-
le di rugby educativo. Il
10 novembre circa 500
ragazzi delle elementari
si sono sfidati tra loro
mettendo in pratica i ru-
dimenti di rugby finora
acquisiti.
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Motta di Livenza, gli amministratori tracciano il quadro

Le associazio-
ni a Motta so-
no tante e

operano nei campi più
svariati. Alcune sono
presenti nel territorio
da anni, altre sono nate
in tempi molto più re-
centi. Ma tutte contri-
buiscono a rendere più
vivo e sincero il senso di
compattezza e di appar-
tenenza. Graziano Pani-
ghel, sindaco di Motta:
"La nostra città fortuna-
tamente può contare su
molte realtà associative
che operano in diversi
ambiti. Ci sono quelle
culturali, le ricreative, le
musicali, le sociali, le as-
sociazioni combattenti-
stiche e le associazioni
sportive. Chi scorre l'e-
lenco di tali realtà può
ben immaginare come a
Motta siano tanti che
scelgono di impegnarsi
in questo senso. Per
quanto riguarda l'ammi-
nistrazione comunale,
posso dire che il rappor-
to tra associazioni e co-
mune è molto buono. Le
collaborazioni sono frut-
tuose e costanti. Anzi, in
molti casi è l'associazio-
ne l'interlocutore adatto
per la cittadinanza al fi-
ne di risolvere determi-
nati problemi. D'altra
parte è necessario tene-
re sempre ben presenti
le finalità: sia l'ammini-
strazione comunale che
le associazioni in gene-
re promuovono l'uomo
e l'aiutano nei più sva-
riati campi, sia sociale
che ricreativo. Tali col-
laborazioni, che a Motta
ritengo essere molto po-
sitive, è garantito grazie

al metodo. Infatti le as-
sociazioni che collabo-
rano con l'amministra-
zione comunale lavora-
no in ambiti ben precisi
e su progetti specifici.
Se l'indirizzo è ben defi-
nito e circoscritto, l'am-
ministrazione comunale
lavora a stretto contatto
con l'associazione di tur-
no per aiutarla alla rea-
lizzazione dell'obietti-
vo". Come dire che i
contributi vengono di
volta in volta garantiti
solo se l'associazione ha
un progetto determina-
to da realizzare. "Il mi-
glior modo per valoriz-
zare questa sinergia e le
tante potenzialità che
Motta fortunatamente
possiede grazie alle nu-
merose associazioni".
Romano Astolfo, asses-
sore comunale alle poli-
tiche sociali, traccia un
piccolo bilancio sull'im-
por tanza dell'associa-
zionismo in questo cam-
po. "Il mondo dell'asso-
ciazionismo sociale è
fondamentale perché

rappresenta il modo in
cui una comunità si
prende cura di se stessa
mettendosi gratuita-
mente a servizio di chi
ha bisogno". Quali gli
esempi concreti di asso-
ciazioni che in questo
senso collaborano con
l'amministrazione? "Tra
i molteplici esempi da
citare, me ne viene in
mente solo qualcuno
che però rappresenta
tutti. Penso all'Avis che
nei giorni festivi distri-
buisce pasti a domicilio
a molti anziani che non
possono muoversi. Op-
pure all'associazione
Anziani e Pensionati
che organizza soggiorni
climatici estivi in monta-
gna. In questo periodo
poi organizza e gestisce
l'esperienza dei corsi di
ginnastica antalgica e i
programmi alle terme di
Bibione una volta la set-
timana. Cito pure la San
Vincenzo e la Caritas
che hanno costante-
mente contatti con le fa-
miglie o singoli in diffi-

coltà: da qui è nato il
progetto della Casa di
Angela (in collaborazio-

Comune e associazioni lavorano d'intesa,
è una collaborazione che dà ottimi frutti

Sopra il Sindaco Graziano Panighel 
sotto l’assessore Romano Astolfo
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ne con la compa-
gnia della "bona
ziera") che per-
mette di ospitare
t e m p o r a n e a -
mente famiglie
che poi in un se-
condo momento
hanno come tra-
guardo l'inseri-
mento nel tessu-
to sociale. Come
dimenticare poi
l'attività dell'Au-
ser? Gli associati
dell'Università
della terza età si
sono infatti resi
disponibili per
realizzare dei
corsi di italiano
per bambini e fa-
miliari, specie
mamme, stranieri nel-
l'ambito del progetto
"collaborazione all'inte-
grazione di minori stra-
nieri e famiglie". Questi
sono esempi, ce ne sa-
rebbero molti altri, più
che positivi ma si può e
si deve fare di più". Qua-
li in questo senso gli
obiettivi posti dall'asses-
sorato? "Fondamental-
mente abbiamo due tra-
guardi. Il primo è relati-
vo a potenziare la politi-
ca per il mondo giovani-
le. In questo senso stia-
mo realizzando il pro-
gramma "Laboratorio
Scuole-Volontariato"

per avvicinare il mondo
giovanile al volontaria-
to. Abbiamo alcuni con-
tatti con il Centro di vo-
lontariato di Treviso e
stiamo attuando un pro-
ficuo dialogo con alcuni
istituti superiori. Il se-
condo obiettivo è quello
di un maggior collega-
mento tra le associazio-
ni stesse. Mi spiego:
ogni realtà lavora nel
suo ambito ma noi cre-
diamo sia una ricchezza
da valorizzare la colla-
borazione tra le varie as-
sociazioni af finché gli
obiettivi comuni si rag-
giungano prima e con-

cretamente". Esempi?
"Penso alla sperimenta-
zione del nuovo servizio
di trasporto che inizierà
a gennaio grazie alla col-
laborazione di tutte le
associazioni di volonta-
riato e sociali di Motta.
Vi sarà un pulmino per il
trasporto magari di an-
ziani che necessitano di
terapie, di cure medi-
che, di visite al cimitero
o di attività importanti
che in altra maniera non
potrebbero fare. In que-
st'ambito è fondamenta-
le la presenza di tutte le
associazioni che parte-
ciperanno". 

Il palasport di Motta di Livenza



La Lepido
Rocco, cen-
tro di forma-

zione professionale a
Motta di Livenza, taglia
il traguardo del secolo
di vita. Fondata infatti
dallo stesso Lepido Roc-
co nel 1905, l 'allora
scuola artigiana si svi-
luppò dall'idea dello
stesso fondatore di dare
un futuro ai ragazzi che
la frequentavano, attra-
verso l'insegnamento di
un lavoro e dunque un
avviamento professio-
nale concreto.

"Si tratta di una
delle prime strutture na-
te per essere al servizio
dei giovani e del mondo
del lavoro del territorio
opitergino-mottense -
ha detto il direttore Al-
berto Visentin - e attra-
verso la cultura del lavo-
ro ha contribuito all'e-
ducazione della gio-
ventù e a potenziare l'e-
conomia locale. Quel-

l'intuizione è diventata
la missione che conta
un secolo di vita con
prospettive di ulteriore
qualifica e sviluppo per
vincere la sfida che l'e-
ducazione dei giovani
sempre presenta e che
la globalizzazione dei
mercati impone al no-
stro territorio". E in una
tradizione centenaria,
ecco la nuova e ulteriore

sfida della riforma scola-
stica. Questo il partico-
lare taglio dato dalle au-
torità intervenute per fe-
steggiare al palazzetto
dello

sport i cento anni
del Centro di formazio-
ne professionale. "Il mu-
tato contesto nazionale -
ha detto il presidente
Roberto Zampieri - e in
par ticolare la riforma
scolastica, ci impone di
re-interpretare a livello
locale il ruolo della no-
stra scuola. Nessuna
paura: solo ricordiamo
al mondo della politica e
delle istituzioni, alle
realtà produttive e alle
organizzazioni sindacali
la necessità di sostenere
il sistema della forma-
zione professionale es-
sendo un grande patri-
monio sociale". Presen-
tato anche il volume
"Scuola professionale
Lepido Rocco 1905-
2005" curato dal profes-
sor Vittorio Filippi, illu-
strato dall'onorevole Ar-
naldo Brunetto, ex pre-
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La scuola Lepido Rocco compie 100 anni

Una realtà didattica interregionale
con collaborazioni a livello europeo

Il presidente Roberto Zampieri



sidente dell'ente, impor-
tante perché contenente
una documentata colle-
zione fotografica e un
piccolo bilancio stilato
attraverso un questiona-
rio a cui hanno risposto
numerosi imprenditori
mottensi che negli ulti-
mi 25 anni hanno assun-
to ex allievi. Prima della
consegna delle borse di
studio, in sede cerimo-
nia di scoprimento di
una lapide con i nomi di
alcuni benemeriti che
hanno rilanciato la scuo-
la mottense nell'imme-
diato secondo dopo-
guerra. "Si tratta - ha
spiegato Zampieri - di
un'iniziativa voluta per
ricordare quanti hanno
lavorato per il rilancio
della scuola. Grazie al-
l'inter vento di alcuni
mottensi la scuola poté
ritornare ai livelli con-
sueti e oggi la Lepido
Rocco è una realtà di-
dattica interregionale
con collaborazioni a li-
vello europeo".

Nel corso della
cerimonia per il cente-
nario, sono stati premia-
ti con la borsa di studio
"Famiglia Lepido Roc-

co" anche alcuni ex al-
lievi par ticolarmente
meritevoli. Si tratta di
Antonella Canevese di
Gorgo al

Monticano del
terzo corso addetto ven-
dite; Cristian Pazzaia di
Prata di Pordenone del
3º corso manutentori
meccanici; Nicola Po-
retto di Oderzo del 4º
corso sperimentale elet-
tronici e Gessica Pizzal
di Castello di Brussa di
Caorle.

Gianandrea
Rorato
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Lepido Rocco, il fondatore
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Associazioni culturali
- Club Fotografico Immagine La Loggia
Presidente Elio Bordignon, Borgo Aleandro 24,
31045 Motta di Livenza
- AUSER, Università della Terza Età
Presidente Gabriella Silvestrini, via Risorgimento
55, Motta di livenza
- FUCI, Federazione Universitaria Cattolica
d'Italia
Presidente Panighel Martino, via S.Antonino 25,
Motta di Livenza, sede Patronato Don Bosco, via
Squero 10, tel.: 0422 861906

Associazioni Ricreative
- Parrocchia di Villanova
Parroco don Vittorio Battistuzzi, via S.Agostino, 7,
Villanova di Motta di Livenza, tel.: 0422768136
- Parrocchia di San Giovanni
Parroco don Basilio Tubiana, via C.Gini 8, San Gio-
vanni di Motta di Livenza, tel.: 0422 860158
- Comitato frazionale di Malintrada
Presidente Aldo Morettin, via S.Antonino, Motta di
Livenza, tel.: 0422 860605
- Comitato frazionale di Lorenzaga
Presidente Vito Rubert, via Furlana, 15 Lorenzaga
di Motta di Livenza 0422 768293
- Associazione Lorenzaghese
Presidente Giovanni Serafin, via Largoni, Lorenza-
ga di Motta di Livenza tel.: 0422 861437
- Comitato Località Madonna
Presidente Guido Marson, via Redigole 36, Motta
di Livenza tel.: 0422 863048
- Pro Loco
Presidente Antonio Pascon, via XXV Aprile, 8 Mot-
ta di Livenza tel.: 0422 860753
- WWF
Presidente Pietro Grassato, via Oderzo 5 Motta di
Livenza tel.: 0422 861137
- Gruppo Micologico Mottense
Presidente Parcianello Massimiliano c/o Roberto
Vedovato - via Risorgimento 15/D Motta di Livenza
tel.: 0422 766238
- Scacchi Club
Presidente Gianfranco Sanson c/o Claudio Grazio-
la - viale Venezia, 8 Motta di Livenza, tel.: 0422
766415
- NCP Nucelocusinaporzei
Presidente Franco Panighel, via Nicolò Tommaseo
4/8 Motta di Livenza
- Piccadilly Spritz
Presidente Alessandro Carniel, via Contarina 99
Motta di Livenza tel.: 0422 860250
- Ass. Pompeo Marino Momenti
Presidente Rita Battistella, via Redigole 9, Motta di
Livenza

Associazioni Musicali
- Coro del Duomo
Responsabile Giovanni Campagna, Via Sante Car-
dini, Motta di Livenza tel.: 0422 768162
- Filarmonica di Lorenzaga
Responsabile Danilo Muccignat, viaase Brusade
14, Motta di Livenza
- Coro "Luca Lucchesi"
Presidente Antonio Girardo, via Moletto 13, Motta
di Livenza tel.: 0422 860371
- Banda Cittadina
Presidente Francesco Viotto, Borgo Aleandro 8/A,
Motta di Livenza

Associazioni 
Sociali - Umanitarie
- AVIS
Presidente Graziano Badocco, via Calnova 12, Mot-
ta di Livenza tel.: 0422 768230
- AIDO
Presidente Emanuele Marattin, via Corbolone 6,
Motta di Livenza tel.: 0422 766778
- AGESCI - Scout
Responsabile Antonio Robazza, piazzetta Duomo 1,
Motta di Livenza 
- Radio Club Cavalieri dell'Etere
Pier Luigi Bolidi, via Redigole 9/b, Motta di Liven-
za tel.: 0422 860708
- ANFFAS
Presidente Renzo Pesce, sede di Piazzale Madonna
3, Motta di Livenza, tel. 0422/861216
- Conferenza S.Vincenzo de'Paoli
Presidente Giorgio Robazza, via Volpi 32, Motta di
Livenza tel.: 0422 860967
- Ass. Anziani e Pensionati
Presidente Lazzaro Marini viale Madonna 29, Mot-
ta di Livenza tel.: 0422 766263
- AEMEL - ATM
Napoleone Vinello, via Dante 50, Meduna di Liven-
za tel.: 0422 767313
- Amici del Cuore
Presidente Egidio Bianco, sede Casa di Riposo, via
Cigana 6, Motta di Livenza

Associazioni 
Combattentistiche ed Arma
- Carabinieri in congedo
Presidente Alessandro Covino, via Pertini 53, Mot-
ta di Livenza tel.: 0422 766849
- Artiglieri
Presidente Gianfranco Tardivo, via Risorgimento
10/2, Motta di Livenza tel.: 0422 766005
- Gruppo ANA
Responsabile Roberto Beltrame, via C. Battisti 13,

Le associazioni di Motta di Livenza
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- Combattenti e Reduci di Villanova
Presidente Vittorio Polesel, via Foro Boario 1, Mot-
ta di Livenza 
- ANPI
Pietro Sanchetti, via Volpi 1, Motta di Livenza 0422
766054
- Genieri e Trasmettitori
Presidente Beniamino Rotatori, piazzetta Duomo,
Motta di Livenza tel.: 0422 863072
- Granatieri
Guido Santarossa, Via XXV Aprile 10, Motta di Li-
venza tel.: 0422 768528
- Nastro Azzurro
Presidente Lazzaro Marini, viale Madonna 29 tel.:
0422 766263
- Combattenti e Reduci
Presidente Vittorio Polesel, via Foro Boario 1, Mot-
ta di Livenza 

Associazioni Sportive
- LiventinaGorghense FM
Presidente Pierangelo De Piccoli, sede via De Ga-
speri 12, Motta di Livenza tel.: 0422 861396
- Associazione Bocciofila
Presidente Flavio Girotto, p.zza Martiri della Li-
bertà, Motta di Livenza tel.: 0422 861343
- G.S. Mottense (ciclismo)
Presidente Adriano Calderan, via Moletto 12, Mot-
ta di Livenza tel.: 0422 860398
- Atletica Mottense
Presidente Sergio Cavezzan, via Campagnole 8,
Motta di Livenza tel.: 0422 860560

- Ass. Pallavolo
Presidente Rinaldo De Bortoli, via Artico 14, Mot-
ta di Livenza tel.: 0422 860354
- Ass. Judo Motta
Presidente Roberto Tamiozzo, via Battisti 2 - Pa-
derno 31050 Ponzano Veneto
- Tennis Club
Presidente Maurizio Trevisan, via Croce, Motta di
Livenza; sede tel. 0422 768547
- Little Team (Automobilismo)
Presidente Renzo De Pieri, via S.Antonino 44, Mot-
ta di Livenza 
- FederCaccia
Presidente Mario Contebardo, via Isonzo 6, Motta
di Livenza tel.: 0422 860476
- Ass. Karate
Presidente Dario De Nardi, via Volta, Motta di Li-
venza 
- Ass. Culturale e Ricreativa OPLÀ
Presidente Roberta Alberghetti, via Malgher 5,
Motta di Livenza 
- Skating Club
Presidente Luisella Speranzon, via Riva Monticano
24/11, Motta di Livenza
- Basket Motta
Fabio Zanelli, via De Gasperi 28/9, Motta di Liven-
za tel.: 0422 861324
- Pesca Sportiva
Presidente Angelo Zanotto, via Vicenza 5/10 
- Ass. Ginnastica artistica "Flic Flac"
Presidente Carla Prosdocimo, via Fiume 14, Pasia-
no di Pordenone
- Ass. GDS Punto Danza
Presidente Roberto Callegher, via Colmello S.Gio-
vanni 9/3, Motta di Livenza 
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Associazione 
Carabinieri

Alessandro Covi-
no, presidente. "La no-
stra associazione da ol-
tre 20 anni orga-
nizza in tutta Eu-
ropa una serie di
incontri di calcio
a scopo benefi-
co. Partecipiamo
a una serie di ini-
ziative in tutta
Italia con asso-
ciazioni dell'Ar-
ma a cui siamo
vicini, come ad
esempio in Um-
bria. Inoltre in
questi ultimi me-
si la nostra asso-
ciazione ha pro-
mosso una rap-
presentanza che
lavorerà nel
gruppo di prote-

zione civile di Motta.
L'associazione Carabi-
nieri inoltre presta ser-
vizio di appoggio alle
forze dell'ordine in oc-
casione di eventi fieristi-

ci, appuntamenti locali e
manifestazioni varie".
Dopo molti anni, perché
l'impegno mottense dei
Carabinieri in congedo?
"Perché la beneficenza -

dice Covino - è una ne-
cessità reale. Da anni
por tiamo il nome di
Motta di Livenza in tutta
Europa; lo facciamo vo-
lentieri perché l'impe-
gno sportivo, anche se
con qualche difficoltà a
livello organizzativo,
porta poi ad allacciare
rapporti concreti di ami-
cizia che spesso sfocia-
no in iniziative a caratte-
re umanitario piuttosto
importanti". 

Associazione 
Judo Motta

Roberto Tamioz-
zo, responsabile. "La no-
stra è una società che
segue poco meno di un
centinaio di atleti di va-
rie fasce d'età. Grandi i
risultati ottenuti da alcu-
ni nostri atleti, e in spe-

Alcune esperienze di Motta

il raduno per il 190° dei carabinieri a Motta
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cial modo della nostra
Debora Vendrame, in al-
cuni tornei internazio-
nali, dove si è imposta
dimostrando grande
tecnica e capacità agoni-
stica. Nell'immediato fu-
turo parteciperemo ad
altre gare internaziona-
li, forse in Francia. Que-
sta è una disciplina adat-
ta anche ai bambini, per
questo da anni collabo-
riamo con la scuola ele-
mentare per l'introdu-
zione della disciplina a
scuola". Realtà total-
mente auto finanziata e
senza sponsor, il Judo
Motta gode comunque
di ottima salute grazie ai
risultati che garantisce
ogni anno. L'associazio-
ne non cura solo il Judo.
"In effetti abbiamo orga-
nizzato in passato dei
corsi di difesa personale
molto apprezzati e desti-
nati magari a chi atleta
non è. Sono iniziative
che riteniamo di primo
piano e che spesso la
gente richiede. Non oc-
corre preparazione fisi-
ca, solo buona volontà".

Associazione 
Alpini

Rober to Beltra-
me, capogruppo Alpini.
"A dicembre l'inaugura-
zione della nuova sede
operativa del gruppo
Protezione civile, nu-
cleo nato in seno all'as-
sociazione Alpini. Si
tratta di una sede molto
impor tante che costi-
tuirà il punto di riferi-

mento per i volontari ma
anche per chi vorrà co-
noscere quest'impor-
tante realtà. La disloca-
zione dell'ufficio si inse-
risce nelle previsioni del
Piano di emergenza da-
to che l'area in questio-
ne è desti-
nata all'am-
massamen-
to dei soc-
corsi, delle
risorse e
dei volonta-
ri in caso di
necess i tà
e, in stretto
c o l l e g a -
mento con
il Coc
( C e n t r o
operat ivo
comunale)
presso il
municipio,
sarà il brac-

cio operativo dei soccor-
si stessi in collaborazio-
ne con i VV.FF., la Pro-
vincia, il Genio civile ed
altri enti preposti. Il Nu-
cleo ha curato l'allesti-
mento, l'arredamento,
la dotazione di apparec-

chiature radio, nonché
di moderni strumenti
informatici che consen-
tono la raccolta in tem-
po reale dei dati climati-
ci locali".

Atletica 
Mottense

Da oltre vent'anni
il gruppo porta a Motta
l'amore per il podismo.
"Correre a piedi infatti -
spiegano dall'associa-
zione - non è solo un
mezzo per migliorare la
salute e il proprio aspet-
to. È soprattutto un mo-
do sano per stare assie-
me e poter vivere qual-
che ora all'aria aperta.

il volontari della Protezione Civile di Motta

L’associazione Atletica Mottense

Il gruppone del Judo Motta
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Chi pratica il podismo
se ne innamora perché
scopre sulla propria pel-
le gli innumerevoli be-
nefici di questa discipli-
na". Ogni anno ad aprile
il gruppo, una cinquanti-
na gli iscritti organizzati
dal presidente Sergio
Cavezzan, organizza il
trofeo podistico "Città di
Motta", manifestazione
da 5,5 km, 11 km e 21
km. Gli associati parte-
cipano ogni anno alle
più importanti manife-
stazioni internazionali,
come la maratona di
New York, la Discovery
Challenge in Kenya o la
maratona di Londra. Da
segnalare la presenza
nel gruppo di alcuni ul-
tramaratoneti che si so-
no cimentati nella 100
km del passatore tra Pi-
stoia ed Abetone.   

Associazioni 
Anziani 
e Pensionati 

L'assoc iaz ione
Anziani e Pensionati
conta decine e decine di
soci che partecipano ad
attività durante tutto
l'anno. Ogni anno il
gruppo organizza in pa-
tronato la "festa per co-
noscerci", mentre il gio-
vedì spesso vi sono cor-

riere per il trasporto alle
terme di Bilione. D'esta-
te il gruppo prevede un
soggiorno nelle monta-
gne venete. Il gruppo ha
partecipato in passato
ad incontri organizzati
dal locale distaccamen-
to dei Vigili del fuoco.
Con scadenza periodica
l'associazione organizza
inoltre incontri culturali
e di intrattenimento in
patronato Don Bosco,
come ad esempio confe-
renze sul tema della sa-
lute, o rappresentazioni
teatrali in genere. Al
gruppo è stata recente-
mente assegnata la nuo-
va sede, in piazza Duo-
mo, al primo piano del-
l'appena rinnovata Ca-
stella comunale. "Molte
sono le iniziative in pro-

gramma - spiega il re-
sponsabile Romano Ca-
matta - e contiamo di po-
ter interessare sempre
più associati, vista la va-
lenza sociale della no-
stra realtà".  

Liventina
Gorghense FM

Il gruppo sportivo
che garantisce il calcio
in città è al secondo an-
no di attività dopo la fu-
sione tra LiventinaGor-
ghense e Fossalta Mag-
giore. La prima squadra
allenata da Carlo Mar-
chetto partecipa con ri-
sultati molto buoni al
campionato di Promo-
zione e sta dando diver-
se soddisfazioni ai pro-
pri tifosi, veleggiando

tra i primi posti della
graduatoria. Ma molto
bene stanno facendo an-
che le squadre giovanili,
dalla juniores alla scuola
calcio. E proprio questo
è il plusvalore sociale
della società giallo-bian-
co-verde presieduta da
Pierangelo De Piccoli,
ossia avvicinare quanti
più bambini e ragazzi al-
l'attività sportiva per im-
parare a vivere il gruppo
con positività e nel con-
tempo divertirsi giocan-
do. Grande attenzione a
disciplina e rispetto de-
gli altri: con queste ca-
ratteristiche la società
porta avanti programmi
ambiziosi nella consape-
volezza che il successo
del lavoro non è dato so-
lamente dal consegui-
mento di risultati sporti-
vi. 

Amici del Cuore
L'assoc iaz ione

presieduta da Egidio
Bianco (nella foto a sini-
stra) nel recente pranzo
sociale ha premiato il
consigliere Mario Za-
nutto (nella foto a de-
stra), ex infermiere del-
l 'ospedale mottense,
per l'impegno e la dedi-
zione nell'avviamento e
la gestione della pale-

Il raduno precampionato della LiventinaGorghense FM

Un momento sociale degli “Amici del Cuore” di Motta di Livenza
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stra sociale. All'incontro
c'erano 135 soci: pre-
senti l'assessore provin-
ciale al sociale Paolo
Speranzon e quello co-

munale Romano Astolfo
che hanno presentato il
progetto pilota "La salu-
te per amica: educazio-
ne a stili di vita sani" ela-

borato e
sostenuto
dalla pro-
vincia di
T rev iso ,
dal comu-
ne di Mot-
ta, dal-
l'Associa-
zione e
dall'ospe-
dale riabi-
litativo lo-
cale con
la collabo-
r a z i o n e
d e l l a
s c u o l a
m e d i a .
Qua lche
settimana
fa il grup-
po ha or-
ganizzato
anche a
Motta la
gior nata

mondiale del cuore do-
ve è stato tracciato un
piccolo bilancio, più che
positivo, della struttura
ospedaliera mottense, i

cui esponenti ne hanno
evidenziato la crescita
nell'ultimo anno. 

Gs Mottense 
Qualche giorno fa

il gruppo, che da decen-
ni propone la passione
per la bicicletta, si è ri-
trovata per la cena so-
ciale: presedenti tutti gli
atleti del gruppo oltre ai
rappresentati provincia-
li della federciclo. Pre-
sente anche Nicola Mi-
nali, ex professionista
con un palmares di 49
vittorie, tra cui spiccano
anche allori a Tour de
France, Vuelta de
España e Giro d'Italia.
Minali ha presentato la
sua esperienza non solo
a livello sportivo ma an-
che nel sociale. Durante
l'incontro infatti, oltre
che di sport, si è parlato
anche di iniziative a
sfondo sociale per le
quali il gruppo  ciclistico
cittadino non si è mai ti-
rato indietro. 

Le giovani speranze del GS Mottense
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Gli orari della Sanità
Orari Sanità

nell’Opitergino Mottense
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FARMACIE
FARMACIA DAL MAGRO
- piazza M. d’Aviano 7

(Piavon)
- telefono 0422-752950
FARMACIA MARCHETTI
- via Garibaldi 18
- telefono 0422-712241
FARMACIA SCOTTO
- via Umberto I 28
- telefono 0422-712221
FARMACIA TREVISAN
- piazza Grande 18
- telefono 0422-717644

PEDIATRI
RIZZA MICHELE 
- via degli Alpini 10/1
- telefono 0422-717990
RIZZA SEBASTIANO 

- via degli Alpini 10/1
- telefono 0422-716693

MEDICI 
DI BASE
ALVISI PIERANTONIO 
- via delle Grazie 3
- telefono 0422-718380
CALCINOTTO ALDO 
- via Luzzatti 48/6
- telefono 0422-716392
CASAGRANDE GIANLUIGI
- via Valentigo 1 (Pia-

von)
- telefono 0422-752033
CREMA GIUSEPPE
- via San Pio X 28 (Col-

francui)
- telefono 0422-815357
DE FAVERI MARIA RITA

- viale Gasparinetti 1
- telefono 0422-712640
FERRI ANGELO
- corso Umberto I 7/2
- telefono 0422-815284
LISCIANDRA GASPARE
- via Diaz 4
- telefono 0422-717524
PIOVESANA CLAUDIO
- via Luzzatti 48
- telefono 0422-716920
ROSSI GIUSEPPE
- viale Gasparinetti 2
- telefono 0422-710828
SESSOLO PIER LUIGI
- via Martini 11
- telefono 0422-712229
TESSER LUIGI
- via Dall’Ongaro 7/1
- telefono 0422-814986

GUARDIA MEDICA
Il servizio di Guardia Medica garantisce l’assistenza medi-
ca di base, domiciliare e territoriale, per situazioni che ri-
vestono carattere di urgenza notturna, festiva e prefestiva.
L’orario del servizio è il seguente: dalle 20 alle 8 di tutti
i giorni feriali; dalle 10 del sabato alle 8 del lunedì; dal-
le 10 del giorno prefestivo alle 8 del giorno successivo al
festivo.
Il servizio di Guardia Medica garantisce altresì le visite am-
bulatoriali, solo nei casi urgenti.
ODERZO, via Luzzatti 33 (presso ospedale), telefono 0422-
715242 (Comuni: Cessalto, Chiarano, Cimadolmo, Fontanel-
le, Gorgo al Monticano, Mansuè, Meduna di Livenza, Mot-
ta di Livenza, Oderzo, Ormelle, Ponte di Piave, Portobuffolè,
Salgareda, San Polo di Piave).

SERVIZIO di URGENZA
ED EMERGENZA MEDICA
(SUEM) - 118
È la struttura che garantisce in tutto il territorio della re-
gione Veneto il soccorso sanitario urgente alla popolazio-
ne.
TREVISO EMERGENZA è il servizio di urgenza ed emergen-
za per la provincia di Treviso. FA
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